
Anno quinto Domenloa 18. Aprile 1875 Numero 15 

U reOVIIGII DEL FRIILI 
FOQilO SEWIMANAIiS POLIflÒO AMIIHJSTBATIYO 

, Esco iu Udine tutte le domedlohe. — Il prez/.o d'associazione è per qn ^ 
-anno anteoipate It. L. 10. per xm semestre e trimestre in proporzione, tanto, 
'pe\ Soci di Udine che per qiìelli della Provinda e de! Regiio| pe.r la Mo-* 
-.(lareTiia Austro-Ungarica annui fiorini 4 in Note dì' Banoa. • i • , ' . 

ft> A J-i'lLu'A. ' O A I P I T A L B ' • 

CORRISPONDENZA EBDOMADARIA,' 

Roma, IG aprile. 

Eccomi qua dì nuovo ed eccomi pronto 
a' Corriapo'ndai'e, 'Col mc?,Zo ,vo.sti:o, coi ^iiei cari. 
Friulani Ma, lo'crederoslc ? sento quasi''ritro-* 
sia a scrivervi, dacché, "per dirvi proprio l'animo 
mio, dovrei cominciargrsiil. tu,<)no i)eì qm mqiie 
tandem. 

Rispondetemi'voi che, sohhenc i-più fbritani da 
quiJsta'Capitale, lo capito le coso por : benino ;•' 
rispondetonii voi ; come- .sì • può andai' avanti 
co'sì? •-• . ., . -

Si Waprtì" Montecitorio- lunedi passato, o al 
riaprirsi della sessione si trovano presenti dieci' 
(dico 10) Rappresentanti della Nazione; e.se è 
vero oho'poco dopo, entrarono' nella sala altri 
ironia 0 qiiaiian'ln, 'il' fallo sia che si dovette 
prorogai'e la Camera sino a. mercoledì. E nior-. 
coledi la'Camera non è in numero, e giovedì 
non è in nirmcro ; quindi non sì possono votare 
ie Leggi lasciato in.asso, al (;ominciar...,jlglja va-. 
canze, e non si' può procedere alla discussione 
seria di altri Progotlì di Legge. Qinndi si 
dovette lasciar libero campo ad alcuni di Si­
nistra ,di annunciare interpellanze ed interroga­
zioni che faranno perdere molto tempo, dacché 
c'è il proposito di rinnovare gli attacchi contro 
il Ministero ad ogni seduta sino a che, o un 

•giorno 0 l'altro, In Sinistra riesca a dargli 
scacco matto. 

Già un colpo, quantunque preveduto, lo ebbe 
il Minghetti col rigetlaro che fece mi iDiiniimiit 
la Commissiono parlamentare di finanza imo 
de' suoi provvedimenti, l'or questo farà lo 
gnorri . . . . ma per gli altri ? Ormai sembra 
deciso che si presenteranno controprogetti od 
essenziali modificazioni su tulli. Ùuiniiì del 
Programma del Ministero che resterà? 

Ned ! collaboratori del Minghetti inspirano 
maggior fiducia del'Ministro. L'elogatite Casalini 
dell'ingegno no ha; ma gli manca ogni espe­
rienza, e quindi il piti delle volto lavora a ca­
saccio. Il 'Benatti, dicono, 6 ornlai vecchio e 
prossimo alla giubilazione. 11 Lancia di Brolo 
•non vale il vostro Giacomelli (che, sia detto ad 
onor suo, lavorava con un'attività febbrile o 
quasi fosso stato un provetto burocratico), e ora 
si tonta di viiiforzaHo intellHImlmente. Degli 
altri nulla vi' dico in particolare, perchè non li 
conosco ; naa ben posso ripetervi che la quistione 
finanziaria anche' per l'indolo dello persone 
invitate a districarla, non ispira più veruna fi­
ducia,' Il programma di Legnago ognor più 
apparisco un enigma, anzi una sciarada. Quindi 
attenti agli attacchi della Sinistra; un giorno o 
l'altro dove succedere il fiapìionibolo. 

Si parli ancora del viaggio a Venezia, e del 
viaggio sospeso dell'Imperalorfi Guglielmo; ma 
l'eco di queste ciarle illanguidisce, o sta per 
morire. Infatti il Principe ereditario dì Germania 
o la Principessa so no vanno alla loro villa di 
Bellaggio sul Lago di Como in forma privata.... 

I nfigameuti si ricevono 
Ùn'pmero separato eosta 
.vimlono in Udini; all' Uffici 
'— lié insery-ibni wiUft qpOL 

ecco., net-.'oi;a-t\u_to.!, / Óii'gU^mOrVoiTÌi, iquando! 
i mèdio glieiie 'daranno licci)}^. , ,, "* • ; - ; • » 
, Ho veduto q'u) 'li Giacom|fJ!'.chc l)a;un monto 

rli faccànile'/c.uil cónoséendpliìĵ H-ivOj- gli si volle, 
airid"ài'e.',A;j'u',ilo cas-so eli;'risparmio, postali,'a, 
lui le ferrpv/e, la pubblica ' si|urc*za,'lo, stende, 
ed altri .iunnòlì di simij, spe^jp. Se |.u,tti i'Ùo'-; 

' putiti.lo rassomigliassbro nolja diligènza è nel, 
lavóro, la coso di MonteiCitow procederebberoi 
cpii' miglior ordine.,ò. con piiî ; lodoVolp solleci-̂ . 
tudine. Ma, non 6 vero?-c'è jsctnfiro a sperare,', 
e 'giova poi lo spera'rc nel Hiójìio :'dunque spe-, 
riamo.' . , • - . , . ,' 

, -'Come avpto capito, per questa settimana nulla, 
ho' potuto t|i'rvi dì nuovo. Péli la ventura foi;8o'j 
avrò argomento'su cui e'sercil'arc là' parlantina, 
ed invocare l'attenzione, de' vostri Lettfiri; ' ','•• 

Plffl'K FRANCHI E MAGAZlENI. GESERAll. 

(Discovso del gìorm) 

'Éi lina "gravo"'qni.sìi&no''•fjuc'flà" (ihc òggi si di­
batto noi più cospicui contri commoroiali,' nella 
quale lo zelo degl'i accoliti minisloriali e la 
voce d'intnrossi locali si adoperano sovente ]ier 
fimrvi.ire i giudizi e appassionare lo monti. 
Siccome la co.sa darà luogo a importanti di­
scussioni alla Camera, 6 bene ohe l'opinione 
imbblica sappia di eh? voramenlo si tratta. 

Noi vogliamo credere elio la riunione di Ho 
logna sia stata, non già uno stratagemma or­
dito dal Ministero por prepararsi una risposta 
ai 120 dojmlnti cho hanno firmalo la domanda 
dei ;iii»ii fraiiclii, ma una spontanea iniziativa 
di persone convinto di pali-ocinaro una caii.'ia 
giusta. Ma crediamo. nello stesso lompo cho 
i|uosto affaro dei imiUi fniiir.ìii meriti tuttavia 
la più seria considerazione. 

Prima di tutto por non cadere in grossolani 
orrori, bisogna tenero ben distinto il ywrto 
franco del pimlo fniiicn. IJuello è un intiera 
città nella (pialo entrano, si consumano e si 
riesportano lo merci franche da dazi». Ognuno 
comprende l'ingiustìzia di una città, che goile 
il privilegio 4cU' immunità daziaria, e, di un 
porto che attrae- con esso a .so il maggior nu­
mero di merci, o la difficoltà di guardare una 
grande esto.nsionc, la cinta cioè doganale, dallo 
frodi del contrabbando. Oltre ciò, siccomo lo 
merci estratto por via di ferra eono considerato 
come merci estere o perciò soggette'a dazio, 
ora ditlìcile poter far sorgere noi perimetro del 
porto franco dello industrie, i- cui prodotti a-
vrobbero dovuto, entramlo In commercio, sop­
portare un carico di cui gli altri prodotti na-' 
zìonali vanno iiiimuni. 

Perciò ì porli franchi furono soppressi gra­
dualmente, non senza incontrare opposizioni, 
ma senza gravi diilleollà. É ad essi si credette 
poter sostituirò i .Magazjoni generali, ossia luo­
ghi di temporanea custodia, ovo lo merci .sotto 
la guarentigia dì chi esercita i Mag.izzcni, si 

aH'yninìo di'! {1|ornaln sito in Via Merceria N. 3. -.-; 
Cent.,V;,iU'rftraSo ,Cent. 15.— I iininon.aejMjrati si , 
oó 'pf'CssD l'Udiortla sulla t'ia7./;a Vittorio Emanuele. -, 
ita-pugiiia Cent. 20 per linea. •- ' ' ' 

cònssirvaiip ,e.,'ionti da dazio, .SÌ|S(JIM| .noif^si. "rjfof ; 
8|,ìn'mp^l-cotiipie,rcio o al consunto., -.,-• .^ 
,-Ma fra-il Magazzeno p il Porlo «frincp esisto,' 

iin'JstJlHziqno'intermedia,; il.PnntOi ranco. . J 
,j li,Pulito f/''!""' 0 ilnpasilo frmwo fm luògo, 

cjiiuso'ój ben.-Guslodito, non abl'la'to, nel.quale, 
le] nicrci cnìrajio liberamente, 'jil)eramen|B s i . 
muovono o si trasformano, sénz? 'alc'upa ,«j)(j«ja]e. 
rcgisiraziono dqlln Dogana, liberamen'tp ^'fCrv 
sporiano por'la vìa di'mare, o .solj) fltor'qtìamjftj 
C9C(ino per.l^ via di tor'rn','cadono sotto, l'azione 
(]|glla ;Pogana, (n quaLo ìnv;igila sovora'monto una-
una'tale -uscita ,pgr' iiupodiro. il ,conÌrnbbapdo., 
Il Porto franc,ò di Genova non era precisamenlo. 
altro che uno!,dl'q'ìicstì .;H(«1Ì ^/"rii/ii;'*!,'che ora-
di progetiu Negi-otto pri?pon« di ostqnderù a , 
tutte lo città piarittime; , • • • ; 

- . È facile intendere fa molta differenza-òhe-
p.assa fra il jjitiito fr/mco o il miiyfa^enoi/mcraìe.. 
Nel'yiidi/o, fraH co • il commerciante è in casa, 
sua; qiian'iJo 'arriva il bastimcrilo egli può com-, 
Piero .colla ' pinssima soUeeitudino le, operazioni, 
di-'scarico.j'giaccliò la Dogana non'ili-,altro clic, 
prender'nota della morcauzia dai manifesti del 
bastiitionlo. Noi ' suo magazzeno ogii fa dolio , 
s«e-~morBinJ-qiujiJi0...cha_itieglifi.lPi'n,a alle'suo 
visto commerciali, mescola lo merci, zuccheri è 
caffo per esempio di diversa provenienza e di 
diversa qualità, lo divide in lotti a seconda 
dell'iiiteriMSB suo, insomma si considera come 
a bordo dolio suo navi e fa tultoeìò rha iiiuno 
gli potrclilio impedire dì f,iro in un i.solollo 
deserto prima di entrare in porto. Sono lo 
navi che arrivano senza desiinazione, per ri­
posare e sceglierla, che abbisognano iu par- • 
licolar modo del piiiìln fnnico, a (irivaiidone lina 
città maritlima c'è la quasi certezza di dan­
neggiamo il movimento di navigazione, a be­
neficio di altro ovo il commercio trovi maggiori 
ìargliczze. 

Ma si dico: invece del piinlo fraiicn ' c\ sa­
ranno i magazzeni generali che no'faranno lo ' 
veci. K qui sili yi>iron : questi iiliìnii non -
servono ai biscgiiì cui serve il ])rimo, e sarà 
difìicilo elio per quante l'iforraa si facciano, sì 
giunga a piegarli allo esigenze del coaimercio 
di mare. All'arrivo il Magazzino generalo non 
si limita a disciirìcaro il manifesto del basti­
mento, ma registra la ([ualiià e la quantità 
delle merci ; introdottelo nei magazzctii, l'ani- -
ministrazione devo mantenerlo intatte, vietando 1 
lo manipolazioni e lo scolto e rispondendo verso > 
la Dogana del dazio ad essa dovuto sullomcrni 
quali orano al momento doilo sbarco. E perchè 
questo formalità e questo durezze ? Per tutelare : 
sì dico, gl'ìntere.s.si della finanza, la quale ha 
diritto a percepire il dazio sullo merci nello 
condizioni in cui si trovano quando toccano 
terra; e se può acconsentire a differire, per 
favorirò il commercio, il pagamento dei diritti -
doganali all'uscita dal Magazzino per via di 
terra, non può fiermottero al commercio di 
alterare collo miscelo la primitiva ragion del 
dazio, adulterando nello stesso tempo la merco • 
a danno del consumatore. Oltracciò colla re­
gistrazione delle merci all'arrivo si pone la 
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finanza in grado di combattere meglio il con­
trabbando. 

Sono tutto ragioni clje ad una ad una si 
possono fecìliiiente combattere, porche sono ap­
poggiato a puréi'vedute f]3cali| ad lin falso con­
cètto di un diritto della finanza superiore a 
qualsiasi altra conaidnrazione. 

È questo falso coiicctìocbe ha.recato molti: 
imbarazzi airoperosilà industrialo e commercialo 
del paese. La finanza segue spe.sso l'esempio 
degl'Indiani che atterrano l'albero per avere il 
frutto. L'Italia so vuole sviluppare il oomineroio 
e lo navigazione e profittare della sua [losizione 
googralica, è d'uopo che segua i dettami di 
una saggia politica commerciale, anziché lo o-
sìgonze della burocrazia doganale. Dossa bu­
rocrazìa dice di nòni.poter guardarsi efficace­
mente | | l contrabbando nei punti franchi, per 
la maiicanza dol controllo che si può fare colla 
registrazione dello merci. Ma ognuno com­
prenderà -che volendo impedire assoliitaménto 
ogni frodéj sarebbe necessario ricorrere a tali 
estremità da sopprimere quasi il commercio ; e 
che se non è possibile sorvegliare un luogo 
chiuso da alte mura, senza altra uscita per le 
vie di terra che quella guardata dalla Dogana, 
qual'ti il plinto franco, sarà del pari diffléile 
sorvegliare il Magazzino. 

Quanto alla pretesa tutela dei consumatori, 
lasciato per Carità la cura,ai medesimi e riflet­
tete che coloro che negoziano nel punto franco 
non vi si recano ad occhi chiusi, e non hanno 
bisogno della protezione dalla leggo pei- giudi­
care della bontà di ciò che comprano. 

A noi sembra che si possano avere pnnti 
franchi e magazzeni gonerali, perchè sono isti­
tuzioni che servono a scopi affatto diversi, e 
che non sia abbastanza, giustificata la protesa 
espressa nel Congresso di Bologna, e posta là 
come unii difficoltà da vincere, che cioè le a-
gevolozzo che si volessero accordare coi punti 
franchi .vangano esteso' ancììo ai magazseni ge­
nerali. 

P. 

UNA QUISTIONE SOCIALE. 

« Popolo libero può dirsi quello solamente 
fra cui i potenti o i ricchi fanno un perenne sa­
crifizio di loro stossi ai poveri cai debolf;una 
plebe misera e corrotta corrompo tutta la so­
cietà, sicché è nel loro interesso e in quello 
dei propri figliuoli Ciimbattere il male cori tutta 
l'energia possibile ». 

Questo parole, oho esprimono una grande 
verità, abbiamo letto in uno scritto che col 
titolo di Lettere meridionali quell'egregio scrit­
tore 0 pensatore che ò Pasquale Villari, pubblicò 
sull'O/rtiiioiie intorno alla camorra. Egli ritorna 
sopra dei concetti già da lui adombrati in un 
articolo pubblicato dalla JViioKrt Anlologia^^'tiH 
Scuola ~ 0 oho prendono le mosso, da questo 
punlQ' di vista: essere cioò vano, sperare di 
rialzare colia scuola o co' provVodiracnti di 
pubblica sicurezza il carattere morale e civile 
di plebi abbrutite dalla miseria^: • 

Noi non ,ci curiamo di. sapere a qual parto 
politica , appartenga un:, uomo che chiama l'at­
tenzione delk ' stampa o del pubblico i italiano 
sopra una qiiistiono sociale di tanta gravità; e 
a costo di: l'aro della n'c(«ma ad :uni avversario 
politico,ilo!.lodiamo .di aver .gittato:lo sguardo 
in un orizzonto piìr largo dl-,.'quellp in cui son 
solitifia muoversi coloro che non sannoaltro, 
elio empirsi; la bocca ,di filisi generiche,, quali ? 
l'immànohevole opera della libertà,; i corti ef­
fetti dell'istruzione ecc., come.del pari coloro 
che credono: dipotor combattere i pravi istinti: 
di volghi cenciosi e diseredati con nuove leggi 
repressive: ; : : ' '̂  •• 

/A* Napoli,, sotto il più splendido, e benigno 
cielo della penisola, penetrando in certi quartieri, 
nascosti allò sguardo dol viaggiatore quasi conio 
lo catacoinbe o le miniere, o mascherali da 
Uftftouro imbiancato, vivono inolia più squallida-
tnistìria,-senz*aria o senza luce, affraliti dà febbri 
speSialì; prodotte dalla negazióne d'ogni le^go 
igienica,, quasi diecimila persone. :0r bène come, 
la-febbre d ies i sviluppa e si propaga pei miasmi 
pestilenziali di questi sepolcri d'esseri viventi, 
còsi la camorra 6 un prodotto naturale dell'ab-
biezione in cui si trascinano tanto esistenze., 
Uno sciame di usurai, di violenti, di malvagi, 
s'impone a questi infelici o guadagna sulla 
loro misera cOridizione, taglieggiando senza 
pietà il loro lavoro od iloro poveri guadagni. 
« Supponendo domani imprigionati tutti i ca­
morristi, la camòrra sarebbe ricostituita la sera; 
perchè nessuno l'fha niai "creata ed essa nasce 
come forma uatul'alo della società » 

Parecchi dei casi che narra il Villari sono 
veramenti straziaijlì'e si può ben diro a ragiono 
che so vero quello che ha scritto il Quetelet, 
che la società è àtoi spesso quella che mette 
il coltello in mano al colpevole, parecchi dogli 
sventurati i quali vegetano in quelle catacombe 
della miseria, so un di divenissero assassini, 
potrebbero dire alla società: « lo ho ammazzalo 
un uomo, ma tu av'evi già prima ammazzato la 
mia coscienza ». 

Or che aziono volete che abbia la scuola in 
queste classi cotanto disgraziato? Chi non vede 
che senza il pano del corpo, .cibo' ben poco, 
gravido può riuscire quello dell'intelligenza? I 
rimedii con ciii tentano di estirpare questo 
semenziato della camorra,: ed emancipare tanti 
schiavi della miseria, il Villari credo si potreb­
bero ottenere trasformando lo inl'nite opere pie 
elemosiniere in tìlodoi eh'esse raggiungano.-ll 
loro scopo colla previdenza dando col parie 
l'abitudine e l'insegnamento del lavoro. 

Noi allargando i limiti dol problòriia sollevato 
dallo scrittoro dello ieHt'remerMionali, vorremmo 
che in ogni regione, in ogni provincia, tutti 
coloro ì quali amano davvero il progresso civile 
e il rinnovamento dol paese, studiassero le 
condizioni delle plebi, e specialmente di quello 
rurali, che sono tanta parte del popolo italiano. 
Basta la scuola por migliorarne le condizioni? 
Con che coraggio parlare d'istruzione fra volghi 
spesso costretti a far vivere la loro prole di 
accattonaggio e di furto campestre? E quale 
vantaggio hanno risentiti questi volghi del 
nuovo ordine di coso e della rigenei'atrico ci­
viltà, so non le tasse più gravi e il prezzo 
cresciuto delle derrate più indìsponsabili all'ali­
mentazione? 

Ecco dello quistioni che dovrebbero richiamare 
l'attenzione dogli statisti, dei pubblicisti e delle 
classi dirigenti, almeno tanto quanto le novelle 
del nostro bizantinismo parlamentare, il connubio 
e le oscillazioni della Borsa. 

. ' • I . 

, ISTRUZIONE PUBBIiICA . 

Anche il Senatore ilessandro Rossi ci 
dà ragione!! I ? 

Quando un .vajont'uomo qUal'è 1' Onorevole 
Alessandro.,Bossi,. Sonatore, del Begno, ci dà 
ragione,; noi 1 possiamo esserne contenti, e ridere 
di' quegli iojnpòiii, nostrali: che vorrebbero darci 

. t o r t o . ' : • , . . • ; : : • , . . : • • ; . : 

E:,.ci.: dà, ragione, a proposito della gerarchla 
scolastica che il Ministro-filosolò P.uggoro Bonghi: 
vorrebbe ampliare, mentre noi:vorreimiio la;fossei 
semplificata;: e ci dà ragione quando combatto, 
i progettatinuovi CM*c(i»d(»'iis(;o/ast/cij e quando 
giudica jm;)05si((i(t per la maggior parte i;pro-: 

gettati Comitati di vigilanza sulle Scuole, e amiza 
àntorità di sorla la maggior parte dei membri, 
dei futuri :Ccin.sijii. ;. 

i r Rossi dice che è soverchiumente dihtilit 
l'azione personale di Sindaci, Sopraintendenti, 
Delegati, ; Ispettore, Provveditore ; ma reputa 
intollei'abile il progettato nrconiramenin con 
l'istituziòno del Circondario. Egli vorreiibrtche 
in ogni Comune fosse interessato un citl.idino 
a prò delle scuole, e un altro cittadino del 
pari interessato in ciaschedun Distretto, facondo 
risparmio d'Ispettori governativi. E lo stesso 
dicemmo più volte anche noi; e ripotiamo 
anche adesso essere sufficiente un solo regio 
Magistrato scolastico per Provincia, si chiami 
esso Provveditore, od Ispettore, o Consigiiero 
prefettizio non importa. 

Le promesso idee doll'on. Ro.ssi .sono conte­
nute in una lettera all'on. Paolo Lioy, in data 
del 10 aprile, stampata dal Diritto di martudi. 

• •? 

DEr DIRITTI DA CONCEDERSI ALLE DONNE 

Oronaoa Inglese. 
Giorni fa, nel Palazzo Bartolini il professore 

Chierici, inventore della Igiene morale ecc. ecc., 
parlava della forza intellettuale delle donneo 
della pretesa loro emancipazione. A Tolmezzo, 
nella Sala del Club alfiino, V avvoiiato Luigi 
Perisutti faceva, un: discorso sullo stosso argo­
mento. Ora in relazione ad, .̂ sso (e poiché 
ormai in Italia s'usa sempre citare, anche a 
sproposito, gl'Inglesi e gli Amerioaiii) vogliamo 
riferire quanto avveniva tostò nella Camera dei 
Comuni a Londra. Trattavasi in quella seduta 
del bill per accordare alle signore donno il 
voto politico. Eccovi, dunque, uà .estratto! della 
discussioni e la déliborazipno. Traduciamo da 
un foglio inglese. 

La Camera dei Comuni si 6 occupata, la mat­
tina del 7 aprilo, della legge sulla concessione 
del voto allo donne. Il signor Forsyth, nel pro­
muoverne la seconda lettura, disse che esso, 
intendeva dare la facoltà dol voto alle donno 
non maritato, ed allegò che lo domande su tale 
oggetto avevano considerevolmentp progredito dal 
1867 a luti' oggi. Lo domande stesso, die in 
quell'anno furono 75, salirono a più di 1000 
in quest' anno. Esso discusse e combattè lo varie 
obezioni che venivano fatte in proposito a questa 
legge, e disse cho era desiderata da un gran nu­
mero di donno abili ad esercitare la facoltà del 
voto come gli uomini. . 

Il signor Chaplin, cho fece opposizione alla 
legge, cominciò dal ,notare che quando la que­
stione venne da.prima posta.ln campo, egli la ere-
dotto appena degna d'essere sottoposta al,serio esa­
me del Parlamento. Ma ora che ossa ha ottenuto 
l'appoggio assoluto di un gran politico (Disraeli) 
e l'appoggio condizionato di un altro (G|adstone), 
ora d'uopo occuparsene^ so!:iamonto.. La leggo, 
proposta era un rovescio, assoluto di tutte le,ideo 
del governo :dalla creazione del mondo. ,Un,,lalp , 
esperimento che egli riguarda corno una,politica, 
quackergnon crèdo si debba fare,su una, costi-, 
tuziòne. come l'inglese, Fiii(, exsperinwnUm in 
carpare ì'ili,. •„. .::'•: •: :. ' : ', , , 

Gli istinti de,l.l,a:,r:azza;uraana, furono .sempre : 
contrari ad una' egua^linuza :politica perainho i, 

:sess).Comba.ttà:gli argomenti;, dio alcuni pprt:i7 
vano, che cioò.a'capo della'nazione fosse, una, 
donna, e.chp.le donne pagano lasso p speesp.ven-

'gono: :ciccupate in qualità di soprintendenti, ecc. 
Tale agitazione in ,alo:un::modo non è l'eco-
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delia opinione generalo nella nllzione; ma fu 
promossa da una piccola minoranza che non si 
compone di cerio della parte piii favorita o più 
felice del suo sesso. 

Il signor Leatliam si oppose anch'esso al 
UU che dichiarò contrario alla pràtica o che 
giammai venne in mente ad alcuno In nessuna 
nazione. Quanto all' argomentò addotto che a 
capo dello Stato fosso una donna, il signor 
Leatham con tutto il rispetto verso la Regina di­
chiarò che ossa non ha una parte politica nello 
Stato. Essa agisce a seconda dell'avviso dei 
ministri « che ora grazio a Dio, sono nomini. » 
Il bill tende a stabilire una politica eguaglianza 
dello classi; ma per ossero giusti si dovrebbe 
«aro la facoitc'i del voto prima allo donno ma­
ritato e poi alle altre. Alle donno fu assegnata 
una parto più delicata nella vita, mentre esso 
non potrebbero arrooaro vantaggio alcuno nelle 
discussioni delle quistioni politiche, ove non 
avessero l'appoggio dei loro padri, fratelli e 
figliuoli. 

Il signor Smollot anch'egli si oppose al bill, 
trattandolo col suo umorismo caustico più che 
d'ordinario e presentandolo come uno scherzo 
di cattivo genere — un giovane bill —• cosi 
«Con questa leggo le zitelle, lo vedove, la 
grande classe del demi-mondo e dello mantenute, 
di cni vi ha un gran niimero in una città 
come Londra, sarebbero ammesse alla fecoitù 
del voto, mentre lo «ore donne dell'Inghilterra 
— le madri — ne sarebbero rigorosamente 
escluso » Il signor Sraollott attribuì la velleità 
di questo bill Ma invasione dello idee ohe sono 
in vigore in America. 

• Il signor Stanfeld rispose e commentò con 
parole sdegnosissimo il discorso del sig Smollett, 
osservando come allo stesso modo elio l'educa­
zione del popolo non poti! ossero seriamente 
presa in considerazione fino a ohe non fu sta­
bilito j l suffragio popolare, così l'educazione 
della donna non può attrarre l'attenzione di 
cui è meritevole fino a che lo donne non ab­
biano la facoltà del voto. Anch' esso appoggiò 
la proposta che tale facoltà sia data solo allo 
donne maritate, escludendo cosi l'ohioziono cho 
il bill \n discussione: possa essere a danno della 
famiglia dallo'cui curo distrarobbe la donna. 

In seguito parlarono contro il bill il signor 
Hope ed il signor Newdegate, e lo sostennero 
il signor 0'Suliivah a il signor Jackson, il 
quale disse ohe un tale desiderio nella donna 
ora frutto del naturale sviluppo del progresso 
politico. • 

Il signor James parlò opponendosi al bill o 
dicendo come nelle modificazioni cho intende-
vansi introdurre in aggiunta al bill di questi 
ultimi anni si trattasse di darò il voto anche 
allo donne maritate, viventi però in legalo se­
parazione, dal marito. Protestò energicamente 
contro l'asserzione cho, il Parlamento non si 
avesse a preoccupare dello conseguenze cho 
potrebbero derivare dal bill, ma solo esaminare 
i quattro punti principali. « Ma elio, sorta di 
politica sarebbe questa? Quando un.uoijio lancia 
una pietra, dpve , ben guardare oy'essa va a 
cadere. »• Il signor Jàmeli:si tettennéi ìùnga-
mento sulla inettezza delle donne por lo faccende 
politiche, e concluso il, SUQ Jiingo discorso fa­
condo energicamente appello'ai suoi colleglli, di 
destra ^ di sinistra, affinchò volessero attenersi 
alle antichciconsuetudini della costituzione. 

Il risultato della votazione fu il seguente:.», 
favore della seconda lettura voti 153, contro 187. 

Il bill venne pertanto respinto con ima mag­
gioranza di 35 voli, ^.'''-'l^ •••:;y. 

Il pubblico, che numeroso assisteva alla seduta, 
addimostrò il più,vivo interesso ai discorsi dei 
vari! oratori che presero parto in talu discussione, 
e i sogni di attenzione (/icrtr/ ftoaf/) si inter­
calarono a frequenti sogni d'ilarità, specialmente 
nello spiritoso discorso del signor Smollett. » 

JS=*»««'.5K^ -

I miei complimenti ai signori 
Economisti Udinesi. 

Con viva soddisfazione dell'anima seppi, dal 
Giornale di Udine del 13 oprile, come domenica 
in sul mozzoggiomo si raccogliesse a conciono 
il Coinilato Udinese jm: il' proijresso degli sludj 
economici. Se ne parlava da un pezzo; ma 
finalmente, por non imitare il Coro dell'Opera 
che esclama per mezz' ora ; paniamo partiam, 
e non si decido a partire, il Gomitato volle faro 
la sua comparsa, A iljr lo vero, sinora i membri 
di osso, sebbene distinti, sono pochi; ma è 
sempre a sperarsi che il numero cresca, e elio, 
senza burlar il Pubblico, il Comitato voglia 
dedicarsi al progress degli sUidj economici. 

L'origino del Comitato la si dove rintracciare 
nella recento adunanza dogli Economisti a Mi­
lana dietro invito del Lainpertico, e dello Scia-
loja e di altri incliti. Dunque, a rigor di logica, 
il Comitato udinese, germoglio del Comitato 
generale milanese, dovrebbe seguire i' indolo 
del papà suo. Sa non che, nella prima seduta 
di domenica, i nostri Economisti (clou la mag­
gioranza tra i nove intervenuti) pronunciarono 
una dicliiaraziono di principj che si devo clas­
sificare nò bianca nò nera, nò ossequiosa ai 
mncolisti (dì cui ò,trombetta il prof Gigino 
Luzzatti) 0 nemmanco ai liberisti (per cui a 
Firenze il comm. Peruzzi ha istituita la Società 
che s'intitola da Adamo Smith); dunque ligia 
M'ecclelismo. 

Io pur appartengo alla Scuola ecchtica in 
Economia; quindi faccio plauso agli Economisti 
udinesi che si dichiararono della mia opinione, 
senza sapere che fosso mìa. Infatti non ista 
bene ostinarsi, o credersi infallibili, mentre 
tanto si si scalmana per togliere l'infallibilità 
al papà.. Ad ogni modo non posso dar torto al 
mio amicone Gabriele Luigi, che nel numero 
di giovedì del Oiorimle di Udine dichiarava al 
cospetto d'Italia tutta fdaochó quel Giornale lo 
si manda in tutta Italia) il senso della chiac-
oberata da lui tenuta tra i nove congi'Cgati di 
domenica passata. Infatti, senza quella dichia­
razione, egli sarcbbesi compromesso davanti ai 
confratelli nella scienza, di cui ò splendido 
astro. 

Bravo l'amico Gabriele Luigi 1 Come alla 
Camera, nel piccolo Comitato udinese ò saviezza 
stabilire il cosi dotto terzo parlilo, E sebbene 
l'onda 'del Progresso minacci da travolgerci, 
non sarà' forse sempre Ì vero il pi'overbio dei 
nostri arcavoli: ili ntedio filai iirlusì 

Si, nò vincolisli, ho liberisti; ànzi.iorai pen§o 
che, tranne l'on- Valnssi ed IT prof. Raineri e 
forse l'egregio Poletti elio si,sono..in antocipa-
ziono compromossi con Operò o'scritti economici, 
tutti gli altri congregati di domenipa pos.sono 
seguire, senza tanti scrupoli, roccto(,vHio, od 
ascriversi poi contemporaneamente tanto alla 
Società di Milano quanto a quella di Firenze, 
senza paura di scemare la propria riputazione 
scientificai' 

,-Si_ tratta, di .s<iidi««',- e se si, studicrà dav­
vero, farò di nuovo i,mici complimenti, e con 

maggior espansione, ai membri del Comitato 
udinese, o con supremo piacere ne celebrerò lo 
glorio. Però chiedo loro sedia, so non mi ascrivo 
al Comitato, poiché, abbaèliatpi;dal fulgoro del­
l'odierna luce scientifica, T'ioctiiiiO : noilia {jatito 
e mi sono proposto di non istuditìro piò niènte, 
contento a voltare lo carte di libri vecphi,'spritti 
dai veri creatori della scienza, o, do' moderni 
leggo poco, quasi niente. 

Però per batter le mani in piazza sono qnà, 
chò ci pj'cndo molto pincero come cittadino cho 
gode d'ogni progresso del suo paese. 

• • A V V . . ; , * " ' " 

FATTI VARII 

S n o p e i r ' t a u t l l © i — Alla scienna venne dato 
di l'idùn'e il frugUo veti-o talmente reaistentH, cbfì l 
rioatri cristalli delle finestre non avranno pìi'i da /te*-
mero V urto della grandine, nò i cilindri delle lampado 
il calore eocesaivo della fiamma. Lo scopritore ó il sì-
gnor La Basti, francese, il quale diede a qnesta nuova 
qualità di vetro il nome di — vetro clastico — e i 
sorprendenti sperirnmitì fatti alla 8l;u7.iontì di Pont 
d'Am vennero ripetuti a Berlino ed a Vienna eou 
pieno successo. Un ordinario pozKÔ  dt vetro esposto 
al calpro di una lampada andò in *poz&i dopo %X se­
condi; ma un pezzo di vetro indurito, ròaistete. ni ca­
lore iiicandesento della fìammaj o quando si immerse 
il pezzo dì vetro cosi riscaldato nell'aqua, e fu por­
tato di nuovo sulla fiamma, rimase intatto. Da Berlino 
si feee alio scnopritore una domanda quanto preteu» 
desse pel suo s.flgreto ; e questi 'risuoso nò più nò 
meno se non che un franco per testa della popolaziono 
germanica, vale a dire quindi la moderata somma dì 
40 milioni dì franchi. Fai'O però che tanto in Gerumnìa 
quanto in Austria si stia uccupandtiai della fabbrica­
zione di questo vetro senza molestarne d'avvantaggio 
lo SGUopritore,, avvegnaché si ìx Berlino come a Vienna 
si stanno facendo sperimenti ondo penetrare il se^^reto, 
e sembra cho questi sperimenti diano già oggi buoni 
risultati. Neirultima seihita della societti Chimica in 
Vienna il professore Bauer fu già in condizione di 
presentare un vetro indurito nel suo lavoratorìo ' la 
di cui resistenza contro I'urto di corpi e contro il 
calore nulla lascia a desiderare. 

Il Professore Bauer descrisse quindi il metodo col 

3uale procedette all'indurimento del vetro, Vetro or­
inario viene intenerito al calare dì 500 ai 600 gradi, 

Io ai immergo indi puntamente in Parafino di' una 
temperatura più mite di 400 gradi, e Io sì lascia poco 
a poco raffreddare fino alla tempomtnra di 40 gradi. 
La portata dì que.'Sta scoperta non si può oggidì cal­
colare. 

COSE D E L L A C I T T À 
Nulla di nuovo riguardo a vita amministrativa. 

Le cose vanno, naluralmente vanno (com'era 
l'intercalare di quella buona pasta di Prefetto 
del comm. Fasciotti) ; e chi non ne è troppo con­
tento, ne faccia a meno. Però presto avrontò la 
sessione ordinaria di primavera del Consiglio 
comunale . . . . e allora ci sarà forse con che 
intrattenere i nostri Lettori. 

Di sedute del Consiglio provinciale non si 
parla; anzi credesi die sino ad agosto non se 
ne terranno. Tanto meglio, perchè ciò prova 
cho la Deputazione tiene diritta ia baracca, o 
che,non intonde di fare proposte, lo quali da 
ultimo, il più dello volte, mirano a cavar denaro 
ai poveri contribuenti. 

L'unico avvcnimonto elio possiamo annunciare 
si è.l'adunanza dogli onorevoli membri compo­
nenti l'Associazione agraria friulana per giovedì 
22 aprilo, convocati con un manifesto urbi.cl orbi 
del conte Frosefii Prosidonto e dèi signor Mor-
gantc Lanfranco segretario. , 

Il trattenimento sarà triplico ; 1",parte, gara 
per acquisto,di strumenti rurali; .2" >parto, la 
seduta; S" parto, il pranzo agrario. Noi, coni'ó 
naturalo, pi'el'eriamo la terza parto; o tanto piii 
che il pranzo. ,sai;ii , dato, ik\l'Albergo d'Italia, 
devo si sanniJ l'arò lè'coso àppii'nlino e in modo 
d'accontentare i buongustai. 

EMERICO MOIUNDINI Ammìnistratova 
LUIGI MONTtCCO Gei'onto resiionsabile. 
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Leggiamo nella, 6,a,zzeUa Medica (Firenze 

• ' 27 màg'gìo; 1869). fi inutile di indicare 

a quàl uso; siai'destinatà la • i 

VÉRA TELiV i^LL'ARNICA 
/ ; : - DELLA tARMACIA 24 

' • ' '"BI; »TTrA'i'i»''o,^ii.i.ìEA'«i'• • 

• -.., ,;' ììitano, Via Memvigli 

liet'fjhè g\^ trnppp oonoBcluta, non solo da noi ma in 
tutto la priiieipali cittii d'Europa «d in molto d'A-
niBi'ioar dove là T e l a C J à t l e a i A l b rioercalia-
sinia e quasi coramie. E botte [JOIÒ l'avvertire coms 
jiioUe altre Telo stono poste in circolazione, die hanno 
nulla a ohe faro colla TELj^sGALLlJANI; e d'arnica 
ne portano solo il nomo. E l̂ infatti Sppliéiile, Come 
!iluellàGALLEANI, sui calli, vocclii indurimenti, oc­
chi di pernice, Bsi>r'o/.2e della cute e traspirazione ai 
piedi, sullo ferite, contusioni, affozloni nevralgiche e 
scì(itiche, non hanno altra aziono die quella dèi Ce­
rotto comune. Ed ó perciò ohe la TÉLA all'ARNICA 
GALLEANIha acquistato la popolarità che, gode, è 
ohe si fa,S(omprfl maggiore. 

Venne approvata ed usata dal compianto professor 
.comip. dott. R115ER1 di Torino. Sradica qualsiasi 
CALLO, guarisce i,vecchi indurimenti ai piedi ; spe­
cifico per le affezioni reumatiche e gottose, sudore 
0 fetore ai piedijnon cliapei d o l o r i a l l é r e n t . 
(Vedi >fcei«s tórffet'o di Parigi, 9,inarzo 1870). 

• Costa L. i , e la farmacia O a l l e a n l la spe­
disce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale Ai h. l . S O . 

IPéi- © v i t a r o l ' a b u s o a u o t l c l l a n o 
eli i n g à n i i o v o l l SU2 r ó s a t i 

. ; ; . isi . <aii iHda' : •'' . 

di tlomandaresempreo n o n a c c e t t a r e o l l e 
la Tohi i v e r a O a l l e a i l l :di ÎVlilano. — L a 
TOede,«ma, oltre la Arma del preparatore, viene,cpn-
troB?gnataeon un tiraijroa socco- 0. Galleani, Milano. 
• (Vedasi •dichiararion.a della Commissione Uffloial'è 
di Herlino 4 agosto. 1860): ,• 

Per comodo e garanzia dogli ammalati in 

tulli i giorni dallo 12 allo Z vi sono dislinli 

'modici che visitano ancho por malatlie vonereo, 

,0 rncdian'c cori-sulto con corrispondenza fi-anca. 

La chtla Fannacia è (ornila di tutti i Rimedi ehe 
posmno occorrefe in tpfalunque sorta dì malatlìa, e 
ne. fa spedizione ad ofini richiesta, mimili, se si ri-
diieele, anelli di consi'ffliOi medieo, contro rimessa di 
vaglia postale. 

Scrivere alla Parmaoia 24, di Ottavio Galleani, 
Via Meravigli, Milano. 

Rivenditori a Udine, Fahris Angolo, Comelli Fran­
cesco, farihac, A Pontotti. - Filipuzzi, .Commessati, 
Fi-izzi, farmacistll, Tagliabuo, farmacista" ' ' 

ed in tulle le città 2J)v;,5so le primarie 

farmacie. 

CAUTOKl GIAPPONESI ORIGiMUJ 

-/••:•. A BOZZOLO VERDE 

p r i m i s s i m e i x i a r o h © 
PREZZI MODEKATISSIMI, 

A. ROSIVIINI 

Bilioc, via Zanoii Casa Jessó 3. 

CDMROILM AIiM ESPAZIOHI 
dei PRESTITI - Goi-ernae»'»! - Provinoiali - Com­
merciali - Ferroviari - Industriali - Priv,ati - Lot­
terie ài Benefieema eco. ecc. tanto NAZIONALI che 
d'ogni altro Stato IISTFAIQ, 

PRESSO 

EMERICO MORANDINI 
COMMISSIONAUIO 

Via Merceria N. 2 di facciata la casa Masciadri 

T TREBBIATOI DI WEIH 
' spno da ritirarsi presso./ ... • , 

MAURIZIO irSIIi JUN. 
in Franooforte s. M. 

vis-à-vis der landwirth. Halle. 

MAURIZIO' T¥BIÌ mi. 
in Vienna J 

Pranzensbrfickenslr. NF 13 

Per informazióni e commissioni dirigersi direttamente al mio unico pjip-

presentante K m o r i c o M o r a , n d i n i di Udine, Contrada Merceria'N. 2. 

HUOYO DEPOSITO 

POLVERE DA CACCIA E MINA-, 
PROnOTTI 

DAI PRKMUTO POIKRIFICIO AMICA 
N E L L A V A L S A S S I N A . 

Tiene inoltre un copioso assortimento di 
f u o ò l i l a r t l l l o l a l l , o o r a a d a 
M i n a ed altri oggetti necessai-i per lo 
sparo. Inoltro I > l n . a i n l t e di I, Il e III 
^qualità por luoghi umidi, 

I generi si garantiscono di perfetta qua-
liti'i ed a prezzi discretissimi. 

Per quul si sia acquistò da farai al De­
posito, rivolgersi in Udine Fiasca dei Grani 
N. 3, vicino all'osteria all'insegna; della 
Pescheria. , 

MARIA BONESCHI. 

UTILE ABBONaMENTO. 
La G r a j t z o t t a . d e i N e g o z i a n t i 

è consacrala osci usi va monto ai negozianti, — 
ai lóro interessi, alle loro ideo, .ai loro bisogni. 
Dippiii 6 un giornale di notizie, — notizie di 
JMercati, di Porti, di Borse, di Camere o ili 
Tribunali di Commercio, insomma del movimento 
comnicroiale dolla Penisola. Raccolte con rapi­
dità e cura, osse offrono sempre un vivo inte­
resso d'attualitii e sono sommamenlo utili. 

La O a z z o t t s » . d.oi N e g o z i a n t i 
ha un servizio lelografico speciale e dei corri­
spondenti capaci ed attivi in tutti i contri 
commerciali. 

Esco il marledi, il giovedì e il sabato. 

Prezzi d'Abbonamento — Italia: Anno 
L. O — Semestre L. S — Estoro per un 
anno: Austria e Germania L. l'T' — Svizzei-a 
L. 1 4 — Francia L. 1 8 . S O . 

In Udine (ìli abbonamenti si ricevono presso EME-
RIOO MORANDINI Via Merceria N.. S, di facciata 
la Casa Masciadri. 

LA FÒ R EDA NA 
(fraziono di rotpollo) 

FABBRICA LATERIZJ E CALCE 
DI 

PIO VITTORIO FEURAEI. 
Questo Stabilimento' capace di fortissima produzione 

si raccomanda per l'eccellente qualità delle crete 
iisate nella confezione di materiali laterizj, perla per­
fetta cottura ottenuta mediante un grandioso forno 
ad azione continua, nonché- per i prezzi i più niiti 
possibili. 

Assume commissioni di materiali sagomati d' ogni 
specie, tanto posti allo Stabilimento come ;fermi a 
domicilio. 

M BWSE ilirigetsi al sig. Kugenio Ferrari Via Cossignacce. 

PSR EMPIERE DEHTI FORATI 
non v'ha mexm migliora o più nifioaoa del piombo 
per denti, dell'L R. dentista.di Corta, dott. J . G . 
r » o p p , in Vienna cittfi, Hoi-ghergasse,. N. 2, ohe 
ciascuno può da Sò stesso e senza dolori introdurre 
nel dente, ed il quale poi aderisco alla rimanenza' 
del dente ed alla gengiva, preserva il dento da ulte­
riore logoramento e fa tacere il dolore. 

del doti. Popp, 
ò eccellente contro Ogni cattivo odoro'della bocca, 
provenga osso da denti falsi o vuoti, o dall' uso del 
tabacco. • -, : 

Kssa è Insuperabile, per .guarire le gengive am-, 
malato e ohe non mandano sangue, i dolori di denti, 
e per impedire che la gengiva si consumi, sneoial-
menfe in età avanzata, pródnoondo dolori ad ogni 
variare di temperatura. . 

; [issa 6 mezzo da stimarsi oltremodo pei denti, 
vuoti.'un mille assai comune presso gli scrofolosi, e 
pei dolori di denti, òhe vongoiio dalla stèssa tòsto: 
guariti e ohe la stessa non permette si i producano: 

Insomma ò it mezzo migìiore elio si possa usare 
per mantenere sani e denti e gengive. 

preaszo L. A © a : s o la boooe t ta -

PASTA ANATERINA PEI BENTI 

de! dott. Popp. 
La suddetta pasta è uno dei mezzi più comodi 

per pulire i denti. I denti guadagnano: colla stessa 
in bianchezza e purezza, e la pelle dell' ugola ed m 
generale tutte le parti delia bocca guadagnano in 
fresoliezza ed in vivacità, 

Essa è specialmente da raccomandai-si ai viaggia­
tori, per terra e per acqua, giacche non può essere 
nò sparsa, nò corrotta dall' umidità. 

I > r © z z o TJ. 3 : S O l a s c a t o l a . 
Deposito centrale per l'Italia in A l l l a n o presso 

r Agenzia A. Mansoni e C, via Saia, N. 10 e si può 
v'ero in tutte le Farmacie d'Italia. 

• CAMOII ORIGIHII 
DELLE MIGLIORI PROVENIENZE 

a prezzi moderatissimi 
si vendono presso la Ditta E m e r l o o M o ~ 
r a n d l n l Via iVIeroeria N. 3 di'facciata la Casa 
Masciadri. * . i :' 

. i V W I S O . 
Il sottoscritto tiene un deposilo per la ven­

dila del inigliore e piti utile degl'incnióstri sino 
ad ora fabbricati 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
il.quale oltre di avere un bellissimo color .vio­
letto oscuro, ba la proprietà di non ossidare le 
ponile, di scdi-i-ei'c facilmeiile e può servire ancbe 
per uso di copiare. ; i-

BiEiìico mumm 
Via Merceria N. 2 di facciata 

la Casa Masciadri. 

Udine, 1S75. Tip. Jacob A Colmegna. 


